


nella Lettera Apostolica LAETAMUR MAGNOPERE, con cui 

veniva promulgato il Catechismo della Chiesa Cattolica, san 

Giovanni Paolo II scriveva: “La Chiesa ora dispone di questa nuo-

va autorevole esposizione dell'unica e perenne fede apostolica, che servi-

rà come strumento valido e legittimo al servizio della comunione eccle-

siale (…)  La catechesi troverà in questa genuina e sistematica presen-

tazione della fede e della dottrina cattolica una via pienamente sicura 

per presentare con rinnovato slancio all'uomo d'oggi il messaggio cri-

stiano in tutte e singole le sue parti. Da questo testo ogni operatore 

catechistico potrà ricevere un valido aiuto per media-

re a livello locale l'unico e perenne deposito della fe-

de, cercando di coniugare insieme, con l'aiuto dello 

Spirito Santo, la meravigliosa unità del mistero cri-

stiano con la molteplicità delle esigenze e delle situa-

zioni dei destinatari del suo annuncio. L'intera atti-

vità catechistica potrà conoscere un nuovo e diffuso rilancio presso il 

Popolo di Dio, se saprà usare e valorizzare adeguatamente questo Ca-

techismo postconciliare. A questo proposito tutti vi invito, specialmente 

i catechisti,  agli incontri che terremo nella nostra città perché sempre 

più e sempre meglio ci rendiamo disponibili all’impegno catechistico 

dell’intera Chiesa ad ogni livello, in questo tempo in cui essa è chia-

mata ad un nuovo sforzo di evangelizzazione, convinti che “l'aspetto 

più sublime della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla 

comunione con Dio. Fin dal suo nascere l'uomo è invitato al dialogo 

con Dio. Se l'uomo esiste, infatti, è perché Dio lo ha creato per amore 

e, per amore, non cessa di dargli l'esistenza; e l'uomo non vive piena-

mente secondo verità se non riconosce liberamente quell'amore e se non 

si abbandona al suo Creatore”(Gaudium et spes, n. 19). 
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